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Nasce nel 1920 a Milano, studia in Svizzera
e Inghilterra. Negli Anni ‘40 si avvicina al
cinema come sceneggiatore e aiuto-regista.
Negli Anni ’50 debutta come regista teatrale.
Nel 1980 il suo “Dimenticare Venezia” viene
nominato agli Oscar.Pane e cioccolata racconta di un povero

emigrante italiano nella Svizzera degli anni ‘70.

Non appartenenza = io sono solo
e gli altri sono tutti (Dostoevskij)

Nel film viene affrontato il problema
dell’identità e il disprezzo di sé che il
personaggio prova in quanto emarginato.

“È proprio questa la pietà, secondo me! Lo
scherzo, la leggerezza, in certi casi significano
rispetto [...] l’ironia è una forma di giudizio
stilistico che permette a volte di andare assai
più a fondo, nella sua leggerezza, che la
severità”.
    Franco Brusati

Diversità = individuo non riesce a
integrarsi ma non rinuncia

Attore-regista
Umorismo-malinconia

Tematiche (individuo-società)
Pane e cioccolata (dolce-salato)

Nasce nel 1921 vicino a Roma, figlio di
emigranti e contadini. Studia giurisprudenza.
Ha esperienze nel teatro, come doppiatore,
nella commedia musicale e fu anche
regista e sceneggiatore. Lavorò a fianco di
attori come Sordi, Tognazzi e Gassman.
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PANE E CIOCCOLATA di Franco Brusati
con Nino Manfredi, Paolo Turco, Gianfranco Barra, Johnny Dorelli, Anna Karina / 1973 / COLORE / 126 MIN.

RICONOSCIMENTI

1974 - David di Donatello
1974 - Orso d’argento
1974 - Grolla d’oro
1975 - Nastro d’argento
1978 - Premio César
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